
Digitized by Cì nogle , 




Digitized by Google 









J 

Digitized by Coogle 



IL* A 




D I 

9]£(eiD$DSt93» 

BALLO TRAGICO E STORICO IN SEI ATTI , 

(omf 0 sU < 

D A 

AVrOMO aWYTICtMf 

MArnucmitTATo pbz»a volta x» :;apou 

NEL 

REAL TEATRO DI S. CARLO 

HELl’ AUTUNNO DEL l834- 




IT AFOLI, 

'^ifto^ra^a -^^auttna , 



^8S4. 



Digilized by Google 




Digitìzed by Coogle 




AL BISPETTABILE 



3 



PUBBLICO NAPOLITANO. 



Sotto i vostri valevoli anspicj com- 
parisce questo mio teatrale lavoro . I 
miei voti non aspirano ad altro che a 
meritarmi 1’ onore di un vostro benigno 
compatimento . Se potrò ottenerlo , non 
mi resterà che desiderare. Intanto ascri- 
vo a mia somma fortuna il rassegnarmi 



P'ostro divotiss. servo 
ANTONIO MONTICIKI. 
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O eleBri sono fé conquiste di Maometto II , 
e celebre non meno è la caduta di Negroponte , 
isola dell Arcipelago , che fu la sola a resister 
lungamente a' replicati assalti degli Ottomani . 
Maometto y nell anno 1^69 , dopo un ostinato at- 
tacco contro i V eneziani ed un assedio di sei 
mesi , s' impossessò della città , che dal provve- 
ditore Erizo fu valorosamente difesa, e che costò 
al sultano considerevoli perdite . V' ha chi asse- 
risce che , prima d intraprender questa guerra , 
Maometto furtivamente introdottosi nella città per 
iscoprime le forze , ivi veduta Anna , figlia 
éT Erizo , se ne invaghisse e ne fosse riamato ; e 
quindi , non potendo resistere alla sua . fUtmma , 
ponesse fra^ patti della capitolazione quello che la 
nobil donzella gli fosse concessa in isposa . Era 
essa già promessa dal padre a Condulmiero, du- 
ce veneto , il quale quando si avvide che Mao- 
metto era suo rivale , inorridì , vinse t canore che 
per Anna nutriva , e si uni ad Erizo per rifiu- 
tare la richiesta del sultano. Questi, per vendi- 
carsi , mancò ci patti staòiliti , e fece barbara-^ 
mente morire il provveditore , la cui figlia dispe- 
rata si uccise . 

Il fatto è desunto parte dalla storta dell' Im- 
pero ottomano del cav. Cajr. pagnoni , e parte da 
una conosciuta tragedia , se si eccettuano alcuni 
cambiamenti sulla catastrtfe e qualche episodio 
che il compositore ha creduto necessarj a render 
l azione più grandiosa ed interessante. 
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La musica è di varj autori •— Queila del passo a 
cinque e del passo a tre è nuova del Sigi. Con- 
te ai Gallenberg. , 



« • » 
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MAOMETfO II. , Imperatore di Costantinopoli, 
Signor Ih Mattia. 

PAOLO ERIZQ , provveditore de’ Yeneaàani , 

Signor Boiognetti. 

ANNA , sua figlia , promessa sposa a Condulmiero , 
Signora monticim. 

GIOVANNI CONDULMIERO duce ia Negroponte, 
SigìMr Coprini. 

GALljr) ^ podestà di NcOT(^)onte , Cglia di Paolo , 
Signor Gambardella. 



ZULMIRA , schiava di Maometto , 
/ Signora Jacopetti. 



OSMANO, visir, 

Signor Costantini. 

SELIM , nGziale de’ giannizzeri , 
Signor Ottavo. 

PACUMIO , nfiziale greco , 
Signor Se gare ìli. 

LUDOVICA , confidente di Anna , 
Signora Scevro. 

YASILLT , sacerdote greco , 
Signor Sedini. 

GIULIO , 

Signor Pingitore.. 

NAV ACERO , 

Signor Carelli. 



coEsifflieri veneti. 

O a 
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Soldati veneti. 

Soldati greci. 

Abitanti di Negroponte. 
Giannizzeri. 



Soldati musulmaiù. 
Odalische. 

Schiave. 

Eunuchi. 



Z’ azione è in 'parte nelle mura della città 
di Negroponte , in parte fuori. — 

L epoca è il 



SA&X. ABS&Z. 



Atto a.® Ballabile delle Bajadere, eseguito dalle 
corìfee delle reali scuole, e da otto piccO' 
le allievi. 

Nuovo passo a tre , eseguito dal signor 
Martin con le signore Cerrito e Spadacci- 
no. Musica del sig. Conte di Gallenberg. 

Marcia ballabile. 

Atto 4 “ Ballabile turco , escguito''da’ secondi bal- 
lerini e corifei d’ ambo i sessi delle reali 
scuole. 

Nuovo passo a cinque , composto dal si- 
gnor Guerra ed eseguito dallo stesso col 
signor Mattis e con le signore Vaque- 
monhn , Mattis e Crisi. Musica del signor 
Conte di Gallenberg. 



Digitized by Google 




L'ASSEDIO Di AEGBOPO^TE. 



9 



ATTO PRIMO. 

yllrto che conduce al palazzo del Provveditore . 
V eduta cP una parte della rocca , difesa dei 
Veneziani . — Notte. Alcune faci rischiar arut 
il luogo. 

Condulmiero, circondato da’ primi duci, deplo* 
ra la trista situazione di Negroponte , ormai vicino a 
cedere al potere ottomano. I Veneti propongono di non 
far piu resistenzei ; i Greci protestano di volersi difen- 
dere a qualunque costo. Galbo espone che sono esau- 
sti i mezzi di difesa , e che la fame sovrasta agl’ in- 
felici abitanti . — Un esploratore annunzia che la flotta 
ottomana si avvicina alle mura ; tutti corrono alle 
armi. — Anna , nel massimo spavento , seguita da 
alcune donne , giange in traccia del padre , che te- 
neramente r accoglie . Erizo propone di chiedere a 
Maometto una trcfgua sino al nuovo giorno, e di ri- 
tirarsi nella rocca , per sorprendere di notte tempo il 
nemico. Tulli applaudono al proponimento. Erizo im- 
plora il favore del cielo per le armi greche e venete, 
e dice a Condulmiero che Anna in breve sarà sua 
sposa . La donzella a tale annunzio impallidisce , poi- 
ché il suo cuore nutre altra fiamma . Le due fazioni 
si separano : Condulmiero va nella rocca , Erizo e 
Galbo si ritirano onde pensare al modo di sorprendere 
i nemici. — Anna, rimasta sola, è in preda a mille 
pensieri ; le impressioni del suo primo amore oltremodo 
la conturbano; ella cava dal seno il ritratto dell’aman- 
te , e lo contempla . — Un musulmano , sotto le spoglie 
di greco , e con alconi seguaci , penetra cautamente 
nel luogo ond’ esaminare la parte più debole della roc- 




IO 

ca , e s’incontra con Anna, che Terrebbe evitarlo ; ei 
la ravvisa , la trattiene , fassi ricouascere per Alessio 
suo amante , e si slancia nelle sue braccia . Dopo i 
primi segoni di reciproco affetto , Anna gli fa noto il 
pericolo di Negroponto ; lo esorta a presentarsi al pa- 
dre , e ad impugnar le armi contro i ninnulmani . Il 
finto greco più non può contenersi , e , p6'r non mag- 
giormente ingannaria , aprendosi le vesÀi , se le palesa 
per Maometto . Anna inorridisco e cade p riva di sensi. — » 
Si ode un forte rumore ; Osmano , ijisir , avverto al 
sultano che potrebbe esser sorpreso . Maometto , do- 
lente di non poter soccorrere V amala donna , s in- 
vola per un acquedotto. — I Venezi ani giungono da 
più lati . Erizo e Galbo odono che rilcuni esploratori 
cransi ivi introdotti . Ira d’ Erizo c !$na sorpresa nel 
veder la figlia svenata , portando il ritratto a’ un Gr&. 
co a lui sconosciuto , per cui entra iin sospetto . Anna 
rinviene , il padre la interroga ; ma non avendo per 
risposta che il solo pianto di lei , pnopompe in fiere 
minacce ; poi costretto a seguire i V eneti , corre in 
difesa della città. Anna è condotta altrove da Galbo 
suo fratello. 

Fine deir alto primo, 

ATTO SECONDO. 

Interno del padiglione di Maometto fuori della 
città di Negroponte. NelF aprirsi si vedrà f ac- 
campamento . 

) 

Selim annunzia 1’ arrivo del sultano . Entra 
Maometto . Osmano procura distrarlo dalle sue cure 
amorose consigliandolo a tentatr 1’ assalto della cit- 
tà , e cosi divenir possessore dell’ amata sua don- 
na. — Un nfiziale avvisa che ’il provveditore di Nc- 
' gropontc domanda un abboccamento . A questa inat- 
tesa nuova esulta Maometto ed impone che pongtuv- 
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ti in ordine le schiere per ricevere il veneto am- 
basciatore . Frattanto va meditando il modo per aver 
Anna in suo potere . — Vengono introdotte alcune 
odalische per allcttare con la danza il Sultano , indi 
gli vicn presentata da Sclim la sua prima schiava 
Zulmira . Ella , vedendolo mesto , glie ne chiede la 
cagione . Maometto , che 1’ ha ricevuta eon la mag- 
giore indiflercnza , le impone silenzio . Zulmira do- 
manda a Selim che vuoi signifìcare quell’ insolita fred- 
dezza , e sente eh' egli ama una donzella di Negro- 
ponte . Alcnne salve d’artiglieria annunziano l’anivo 
del veneto provveditore. Il sultano ordina ch’egli sia ri- 
cevuto co’ dovuti onori e festeggiato. — Si apre la 
tenda . Enzo viene a domandare all’ imperatore una 
tregua ano al nuovo giorno , promettendo lasciargli li- 
bera la città e la rocca . Maometto pensa alquanto , 
poi lo compiace a condizione che Anna siagli data in 
ostaggio smo all’ ingresso di lui nella città. Sorpresa 
d’ Erizo per 1’ ardita inchiesta . Egli offre in vece al- 
enni distinti Veneziani , ma Maometto è fermo nel suo 
proposto . Znlmira si accorge che la figlia del prov- 
veditore è la fortunata sua rivale ; Erizo entra in so- 
spetto , ed avendo seco il ritratto che ha tolto alla 
figlia , di nascosto 1’ osserva ed in esso ravvisa le sem- 
bianze del nemico . Freme d’ ira ; ma dissimula , per - 
maggiormente scoprire a qual segno giunga la pro- 
pria sventura, od acconsente alla richiesta di Mao- 
metto , il quale , ebbro di gioia , gli fa dono d’ una 
ricca spada . Intanto giungono le donne musulmane , 
ed intrecciano varie danze caratteristiche . Terminato 
il festeggiamento , Erizo ritorna alla città . 

Fine deir alto secondo . 
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ATTO TERZO. 



Luogo remoto . Trincieramenti de' turchi in 
vicinanza del mare. 

Anna Tien qui condotta dal padre ; il fratello e 
Condiilmiero li seguono . Erizo fremente palesa alla fi- 
glia la richiesta del sultano ; ella impallidisce e si conr 
fonde. Il padre più non sa ^reprimere l’ ira sua , e mo- 
strandole il ritratto del nemico , con le più fiere mir 
nacce le impone di palesare il tutto. Anna esprime la 
sua innocenza ; narra come da quattro lune ella co- 
nobbe Maometto , come fosse ingannata da lui , che 
greco si finse , die amollo e gli giurò fede di sposa . 
Orrore del misero Tecchio e dì Galbo, e desolazione di 
Conduliiàero . Anna, tremante, placa lo sdegno del 
padre , del fratello e dell’ amante , promettendo di sot- 
tomettersi a’ patemi voleri . Erizo finalmefite l’ abhrao 
cia ; Galbo propone di sottrarla alle insidie di Mao- 
metto, mediante una sollecita fuga. Ma il tempo man- 
ca. — Ecco il visir, il quale si reca a prendere la 
donzella per condurla al sultano . E immenso il dolore 
di tal separazione; il fratello e l’amante giurano (H 
nascosto di liberarla o n:oriro . Partono Erizo , la fi- 
glia ed il visir. 

Fine de ir aito terzo ^ 
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ATTO QUARTO. 

Parie superiore della nave del sultano pomposa- 
mente adomata , illuminata all' uso orientale , 
e disposta pel ricevimento della figlia d' Eri- 
zo . — Esterno della città di Negroponte in pro- 
spetto . 

Schiera di Torchi snl cassero. Gli eunuchi prece- 
dono r arrivo di Anna . Le odalische e tutte le schia- 
ve musulmane fanno corona alla nuova sultaua, che 
unita al padre si presenta a Maometto. Gioia di que- 
sti ; Erizo freme , ma dissimula , costretto a consegnare 
la figlia in ostaggio . Segue il giuramento per la resa 
della città. AI suono di barbarici strumenti han luogo 
le danzo fra le odalische e gli eunuchi ; quindi Erizo 

S rende congedo , vibrando tenere occhiate alla figlia. — 
laometto impone a tutti di ritirarsi ue’ boccaporti. Ri- 
masto solo con Anna, le rinnova le’ proteste a amore, 
e dice di farla sultana di Costantinopoli . La donzella 
gli fa conoscere f impossibilità d’ accettare tale offerta , 
poiché la sua religione le vieta d’ unirsi in moglie ad 
un musulmano . Maometto le rammenta i giuramenti , 
e finalmente insiste nel volerla sua. Ella piangendo lo 
scongiura a desistere. Il sultano le dà tempo sino al 
nuovo giorno ; e , s’ ella ricusa , minaccia aislruggere 
la città , e d’ inveire centra i suoi congiunti. Ciò detto, 
si ritira . — L’ infelice donzella è circondata da alcune 
schiave che la presentano a Zulmira, la quale, avendo 
inteso di nascosto il colloquio tra il sultano e lei, vuol 
porla in libertà , e le palesa questa sua risoluzione . 
Anna è perplessa . — Seliin seconda l’ intenzione di 
Zulmira , e fa avanzare alcune guardie od alcuni ma- 
rinari , compri dall’ oro, per agevolare la fuga di An- 
na. Qiif'sta , nel colmo della giqja , aifida sé stessa alla 
sua liberatrice , ed ambo scendono dalla nave in una 
barca. Pochi momenti dopo, un segnale in aria an- 
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nnnzia la fuga della figlia del provveditore veneto. Il 
segno d’ allarme è dato ; i tamburi battono a raccolta ; 
giannizzeri armati escono da’ boccaporti con Maometto : 
egli è istrutto dal Visir che Zulmira ha fatto evadere 
Anna. Desolazione, rabbia e minaccia di Maometto di 
vendicarsi aspramente su i traditori ; suo comando di 
recarsi in quel momento a terra . Si salpano le ancore 
e si sciolgono le vele. Ognuno è disposto a raggiun» 
gere i fuggitivi ed a impossessarsi della donzella. 

Fine dell' atto quarto. 

ATTO QUINTO. 

Luogo sepolemle cinto di cipressi , fuori della 
città di Negroponte. Scorgesi la tomba d' Elisa, 
moglie del provveditore. — Spunta il giorno. 

Alcuni Greci , con Condulmiero c Galbo , escono 
dalla rocca , as()ettando il momento opportuno onde po- 
ter fare l’ultimo tentativo contro gli Ottomani. — -En- 
zo , con seguito di Veneziani , viene e narra che la 
figlia è in ostaggio di Maometto. Furore di Condul- 
miero; Pacumio cerca di calmarlo. — Anna affannosa 
è condotta da Zulmira . La gioja è universale ; il pa- 
dre la stringe al seno , ed ognuno le chiede ansioso 
come abbia potuto riacquistare la libertà. Anna palesa 
la generosità di Zulmira , e l’ ostinazione del sultano 
in volerla sua sposa. Erizo conduce la figlia sulla tomba 
delia madre , ed ivi la costringe a giurare che non di- 
verrà mai sposa di Maometto. Contrasto di alfctti. Zul- 
mira consiglia Erizo di subito unire Anna e Condul- 
miero ; Erizo acconsente , benedice la figlia ed il ge- 
nero, c concedo loro di recarsi altrove a celebrare il 
rito nuziale . Zulmira prega Erizo di seco condurla , 
promettendo di cangiar religione, ed Erizo acconsente. 

8i ode un forte calpestio. — Giunge Maometto co’ suoi 
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! giannizzeri . Sorpresa da’ Greci e fremito d’ ambe le 
azioni. Maometto reprime il suo sdegno e rimprovera 
il provveditore d’ aver violat’o i palli della tregua e ra- 
pila la figlia ch’era in ostaggio. Erizo amaramente 
sorride . Il sultano , soffocando l’ ira , prega Erizo a 
concedergli la figlia in is'posa, e gli promette onori e 
tesori . Erizo nobilmente 'rifiuta ogni offerta . L’ impe- 
ratore più non regge ‘agl’ impeti dell’ ira , e pretende 
che la donzella gli sin nel momento restituita . il padre 
gli addila il luogo dt )v’ ella ritrovasi : Maometto è nel 
punto di entrarvi. — - Ecco Anna già sposa di Con- 
dulmiero . Maometto si scaglia armato contro l’ abbor- 
rito rivale ; Anna td il padre si oppongono. Osmano 
lenta frenare l’im[)eto dell’ imperatore , il quale veden- 
dosi deluso e trad ilo , rompe la tregua co’ Veneziani . 
Anna è condotta altrove . Maometto , non respirando 
che vendetta , comanda che Negroponte sia presa d’ as- 
salto , e parte furibo.ndo seguilo da’ suoi . -• 

Fine deir atto quinto . 

A^TTO SESTO. 

■ Interno della jq^tiJiccUa da molta artiglie- 
ria . Il luogo è dngqnwro da' barili di polvere . 

Gemono i Greci per l’imminente caduta di Ne- 
gropontc , e breve' < ) la loro gioja nel vedere il ri- 
torno di Condulmioro, d’ Erizo e della figlia. Un di- 
speralo consiglio si presenta a Condulmiero , ed è il 
farsi strada co’ più forti fra l’ esercito nemico ; morire 
con le armi alla n’«ano ; far rimanere gl’ imbelli ; in- 
cendere le polveri della rocca appena presa la città, e 
seppellire loro stessi co’ nemici nelle sue rovine. Orren- 
do è il consiglio, ma più orrenda è la comune schia- 
vitù e la perdita d’ Alma . Le vittime sono ormai ras- 
segnato. óindulralero, rimane all’ ultima vendetta , Anna 
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è con lai , e chi vive con Condnlmiero deve seco morì' 
re . Giunto è l’ istante del dividersi ; Erizo , il figlio , 
la figlia.... tutti si abbracciano; mai non si vide un 
più tenero un più nobile addio ; eroico è il dolore di 
chi parie , eroico è quello di chi resta . Squillano le 
trombe nemiche ; il tuono de’ cannoni è tremendo ; le 
combaitnie mora vengono atterrate. — Vecchi, donne 
e fanciulli si raccolgono nella rocca. Maometto si pre> 
senta; Condnlmiero lo assale; si battono, e quest’ al- 
timo è ferito; la zuffa vie più nagrossa, e Maometto 
viene obbligato da’ suoi a ritirarsi. Gondulmiero accen- 
de ad una face la miccia . Sostenenendo con un brac- 
cio la sposa , agitando con l’ altro il fuoco vendicato- 
re , aspetta intrepido il fatale momento : esso è giun- 
to. Da ogni parte inonda il nemico in traccia di An- 
na. Gondulmiero dà fuoco alia polvere : più la rocca 
non esiste. Veggonsi in distanza le navi musulmane, 
e Maometto dolente per la perdita di Anna . — Cala 
il sipario. — 
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